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LA STORIA
Giuseppe Crimaldi

Le mani della camorra sugli studi 
medici. È una vicenda da raccon-
tare quella vissuta dalla dottores-
sa Marina Romano, uno dei nomi 
più noti e stimati nel panorama 
della medicina e chirurgia esteti-
ca napoletana. Un inferno durato 
oltre dieci anni (tanti ne sono pas-
sati dal momento della denuncia 
alla fine dei procedimenti giudi-
ziari che hanno portato alla con-
danna degli  aguzzini),  scandito  
da minacce, vessazioni, ricatti e 
persino un violentissimo pestag-
gio subìto nella sua abitazione di 
Posillipo.  Una storia che dimo-
stra come il  racket  non rispar-
mia, a volte, anche i professioni-
sti.
Tutto comincia a fine anni ‘90, 
quando la scuola di formazione 
professionale  “Margot”  gestita  
dalla dottoressa Romano subisce 
un ingiusto  sequestro  ammini-
strativo. Una storia torbida legata 
a invidie professionali che pero, 
dopo poco, si legherà misteriosa-
mente ai primi approcci da parte 
della criminalità organizzata dei 
clan di Fuorigrotta: un giorno nel-
lo studio di via Nevio della profes-
sionista si presentano, in veste di 
clienti, alcuni loschi figuri che os-
servano, studiano la portata dei 
clienti (la dottoressa Romano è 
stata, tra l’altro, anche il medico 
di fiducia di Diego Armando Ma-
radona): sono in realtà emissari 
del clan dei “Calascioni”, all’epo-
ca uno dei più temibili dell’area 
occidentale, che aveva legami sal-
di con le cosche di Secondigliano 
e della Torretta di Mergellina.
Prima di passare alle richieste in 
denaro, il gruppo pianifica un pia-
no per “rilevare” l’attività profes-
sionale con il  metodo mafioso;  
ma per poterla tenere in vita ser-
ve un laureato, e per questo i ca-

morristi della zona occidentale e 
di Secondigliano si presentano a 
casa della dottoressa e vanno drit-
ti al cuore della faccenda: «Devi 
cederci immediatamente lo stu-
dio - ricostruisce la professioni-
sta - ti conviene. E non ti permet-
tere di rivolgerti agli sbirri. Natu-
ralmente non acconsentii al ricat-
to, e fu così che iniziarono a per-
seguitarmi. Prima con telefonate 

nel cuore della notte, nelle quali 
una voce mi indicava dove fosse il 
più grande dei miei figli, che vesti-
to indossava e a che ora era uscito 
di casa; poi minacciando di ucci-
derli, se non avessi pagato il “piz-
zo”, in attesa di cedere la scuola 
“Margot”».

LA VIOLENZA
«Alla vigilia di Natale tornarono 

alla carica, presentandosi ancora 
a casa - prosegue Romano - e pas-
sarono alle vie di fatto: venni pic-
chiata selvaggiamente, nonostan-
te avessi accettato di versare la 
prima “rata”  dell’estorsione,  50 
milioni di vecchie lire, lasciati in 
un sacchetto della spazzatura po-
sizionato ad un preciso orario in 
un contenitore dei rifiuti che mi 
fu indicato. Lo feci perché teme-

vo ritorsioni sui miei figli, il più 
piccolo dei quali allora aveva solo 
tre anni».
Fu la goccia che fece traboccare il 
vaso. «Mi confidai con due amici 
magistrati e con un alto ufficiale 
dei carabinieri. E mi decisi a for-
malizzare una denuncia. Da quel 
giorno sotto casa stazionavano in 
borghese alcuni militari dell’Ar-
ma: e quando si ripresentarono, 
in tre, per continuare a fare pres-
sioni i carabinieri li arrestarono 
in flagranza. Nel frattempo il gio-
co delle alleanze criminali aveva 
esteso il giro dei delinquenti che 
avevano cercato in me una minie-
ra d’oro: e tra questi si inserirono 
anche elementi di spicco della ca-
morra dell’agro nocerino-sarne-
se». Da quella denuncia scaturiro-
no indagini importanti che porta-
rono all’arresto di decine di ca-
morristi, poi condannati per que-
sto ed altri episodi estorsivi. «Per 
questo -  conclude la dottoressa 
Romano - oggi dico a chi è vittima 
di simili violenze che denunciare 
è l’unica via di uscita dall’infer-
no».
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La lotta per la legalità

CAIVANO Il Municipio

Caivano, a processo
politici e imprenditori

Il racket sugli studi medici
«Vi racconto il mio inferno»

CON DIEGO La dottoressa Romano

` La ricostruzione di 10 anni di ricatti
subiti dal medico che curò Maradona

` «Il “pizzo” e le minacce ai miei figli
così i clan volevano rubarmi lo studio»

COALIZIONE DI COSCHE
PER RILEVARE
LA SCUOLA DI ESTETICA
ALLA RIVIERA DI CHIAIA
«SALVA SOLO GRAZIE
ALLA DENUNCIA»

L’INCHIESTA
Marco Di Caterino

Resa dei conti per il presunto co-
mitato d’affari, formato da am-
ministratori comunali, camorri-
sti e imprenditori per spartirsi le 
gare d’appalto indette dal comu-
ne di Caivano, poi sciolto per le 
pesanti ingerenze del clan Ange-
lino. Regge l’inchiesta della Dire-
zione Antimafia di Napoli, gra-
zie alle indagini dei carabinieri 

del gruppo di Castello di Cister-
na, che a novembre dello scorso 
anno ha coinvolto venticinque 
persone.
Saranno processati col rito ordi-
nario l’ex assessore Arcangelo 
Della Rocca, l’ex consigliere co-
munale Gaetano Ponticelli, l’ex 
segretario di Italia Viva Arman-
do Falco,  l’ex capo dell’ufficio  
tecnico Vincenzo Zampella, gli 
imprenditori Michela e Domeni-
co Amico, Francesco e Teresa 
Peluso, e l’impiegata Filomena 
Coppeta. Percorso giudiziario di-

verso, grazie al rito abbreviato, 
per Giamante Alibrico, per il tec-
nico Martino Pezzella, per l’ex as-
sessore Carmine Peluso, collabo-
ratore di giustizia che in questi 
mesi ha svelato tutti i meccani-
smi del comitato d’affari. Stessa 
strada, quella del rito abbreviato, 
anche per il capo clan Antonio 
Angelino, meglio noto come «Ti-

buiccio», e tutti i suoi affiliati. Ri-
to abbreviato anche per gli im-
prenditori Domenico e Vincen-
zo Celiento, e Domenico Della 
Gatta. 
Hanno patteggiato la pena l’ex 
consigliere comunale Giuseppe 
Bernardo, condannato a 2 anni 
8  mesi,  e  l’imprenditore  edile  
Antonio  D’Ambrosio,  condan-
nato a  tre anni.  Questi  ultimi 
non andranno in carcere, benefi-
ciando di misure alternative. Se-
condo quanto emerso dalle in-
dagini gli imprenditori coinvol-
ti,  grazie  alla  complicità  degli  
amministratori, si aggiudicava-
no le gare di appalto, svolte pro 
forma, pagando poi tangenti al 
clan ai politici arrestati.
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